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4	 La stessa cosa vale per il grafico economico 
(foglietto giallo con il simbolo dell’euro).

5	 Visualizzando contemporaneamente i 
due grafici è possibile fare dei paragoni e 
osservare l’andamento dei consumi.

modalità interattiva 
Attivando la possibilità di modifica (linguetta 
rossa) si può interagire con i due grafici op-
pure con le icone (sulla destra) e osservare 
come questi variano.
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Analizzando Dropple più nel dettaglio vorrei evidenziare alcuni aspetti di 
cui non ho ancora parlato. Quando in diverse situazioni ho presentato l’idea 
del mio progetto ad alcune persone, molte di queste mi hanno fatto notare 
che avrei potuto usare dei sensori per quanto riguarda il monitoraggio dei 
consumi. Ho preferito non sfruttarli per due buone ragioni: in primo luogo 
perché non l’ho ritenuto coerente ai fini del mio progetto, che in realtà non 
si vuole concentrare nell’acquisizione di dati sempre aggiornati e precisi, ma 
sul coinvolgimento emotivo e cognitivo dei consumatori; in secondo luogo 
perché esistono già molti progetti validi di questo tipo, e non ho ritenuto 
opportuno aggiungerne un altro alla lista (sapendo oltretutto che il progetto 
non sarebbe mai stato completo e paragonabile qualitativamente ad alcuni di 
quelli che già ci sono).
Un altro aspetto che voglio sottolineare è il motivo per il quale ho scelto di 
usare il computer (ed il web) come strumento per l’uso di Dropple. Pensando 
ad un’utenza italiana se si vuole raggiungere il maggior numero di persone 
forse viene più naturale dirigere l’attenzione verso il cellulare. L’atmosfera 
che sta attorno al cellulare, le situazioni in cui questo viene usato però, non 
sono ideali al mio progetto: il telefonino è qualcosa che si ha sempre a portata 
di mano, veloce nei suoi compiti, che viene usato quando si è fuori casa, ma-
gari in mezzo alla gente, in situazioni non sempre tranquille. Dropple invece 
è un applicazione di tutt’altro genere, in cui serve prestare attenzione in quel-
lo che si sta facendo; è lenta, non ha bisogno di essere costantemente utiliz-
zata. Un discorso diverso meritano strumenti come l’iPhone, che attraverso i 
suoi sensori come il touch-screen, il microfono, la fotocamera permetterebbe 
un grado di interazione maggiore, più innovativo e coinvolgete. L’ostacolo 
maggiore in questo caso è il fatto che ancora poche persone posseggono un 
apparecchio del genere e non ha molto senso utilizzarlo se i miei destinatari 
sono un’audience generica e vasta.
Spesso nei sistemi destinati ad un’audience molto diversificata si dà agli utenti 
la possibilità di personalizzare alcuni aspetti della visualizzazione (ad esem-
pio nei social network come Twitter è possibile cambiare lo sfondo o i colori 

Alcune considerazioni
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della pagina, in Flickr si può modificare la disposizione delle fotografie). Per 
quanto riguarda Dropple la personalizzazione grafica è limitata, ma la tipo-
logia dei dati è decisamente personale: l’utente è sempre al centro della visua-
lizzazione, in quanto può manipolare i consumi propri e non delle statistiche 
generali uguali per tutti. In questo modo ogni famiglia è libera di trovare il 
modo più conveniente o facilmente perseguibile per ridurre costi e consumi.
Un dettaglio di cui non ho mai accennato è la componente sonora. Ad ag-
giungersi all’interazione, per favorire la comprensione delle informazioni ad 
un livello meno cosciente e consapevole, senza sovraccaricare eccessivamente 
la grafica, si possono utilizzare dei suoni: nel caso di Dropple, gli effetti so-
nori sono il tintinnio di monetine e lo scorrere dell’acqua. Ho preferito usare 
questi suoni per evitare di scrivere esplicitamente la tipologia della visualiz-
zazione, e aggiungere un ulterire livello all’informazione attraverso la perce-
zione uditiva.
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Conclusioni Durante gli ultimi sei mesi, da quando ho iniziato a dedicarmi alla tesi, ho 
cercato di strutturare un lavoro coerente che partendo dall’analisi del proble-
ma per passi e aggiustamenti successivi portasse ad una possibile soluzione 
progettuale. Il lavoro che mi ero prefissa di portare a termine non è stato fa-
cile, e nonostante la grande quantità di ricerca e tempo dedicato allo sviluppo 
dell’idea, non sono riuscita a raggiungere pienamente l’obiettivo. Il percor-
so seguito non è stato lineare, e diverse volte sono stata costretta a tornare 
sui miei passi. Posso comunque affermare che quest’esperienza mi è stata 
di grande aiuto perché ha permesso di avvicinarmi ad un campo del design 
estremamente vasto ma ancora ricco di potenzialità come quello legato alla 
progettazione multimediale e interattiva dell’informazione sociale. Il punto 
di partenza dell’intero progetto è stato quello di cercare di “mettere ordine” 
all’interno della grandissima mole di dati e informazioni oggi prodotta e di-
stribuita grazie ad internet, in modo da renderla effettivamente percepibile e 
quindi disponibile a quante più persone possibile. 
La quantità di materiale esistente sull’information design e sull’information 
visualization, con la quale mi sono scontrata è estremamente vasta; inoltre 
l’infovis è un settore in cui si incontrano saperi di natura molto eterogenea. 
Facendo ricerca però mi sono resa conto che tutto questa documentazione è 
estremamente specialistica e ciascuna è chiusa all’interno di un particolare 
settore: chi analizza la visualizzazione dal punto di vista della percezione vi-
siva, chi dei sistemi informatici e database, chi della sociologia; ciò che man-
ca è una contaminazione delle aree. Lo scopo forse meno evidente di Dropple 
è esattamente questo: essere un punto di partenza per i designer che vogliano 
occuparsi di design dell’informazione in maniera interattiva e per la società. 
L’aspetto fondamentale della mia ricerca è stato di prendere da ciascuno di 
questi campi del sapere le teorie migliori e combinandole, creare una metodo-
logia completa sotto tutti i punti di vista e in questo modo, valida ed esaustiva, 
che permetta di fondare delle basi cognitive per futuri sviluppi progettuali.
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Chi ha la facoltà e l’opportunità di creare sistemi informativi deve non solo 
occuparsi di un’utenza esperta e specialistica, ma di un’audience molto più 
ampia soprattutto in un’era come questa (e a maggior ragione nel futuro) in 
cui l’informazione potrebbe essere presente ovunque e in qualunque momen-
to grazie allo sviluppo delle tecnologie di telecomunicazione. Viviamo in un 
mondo con gravi problemi ambientali, sociali, culturali, che potrebbero es-
sere risolti se solo la gente ne conoscesse la vera entità e origine. Prendendo 
come caso di studio le crisi idrica mondiale ho cercato di creare un progetto 
che andasse verso questa direzione: fornire un’informazione di interesse col-
lettivo, accessibile a tutti, che spingesse l’utente ad agire in maniera attiva e 
collaborativa con altre persone in risposta al problema. Qui sta, nonostante 
le sue carenze, l’aspetto innovativo di Dropple; invitando senza forzare, al 
risparmio d’acqua, sfruttando il lato sociale della questione in modo da per-
mettere il confronto dei risultati, la condivisione della conoscenza e l’azione 
collettiva. Sfruttando la possibilità di vedere istantaneamente, coinvolgen-
do anche il lato emotivo, gli effetti su larga scala dei piccoli gesti quotidia-
ni che ognuno compie, è possibile rendersi conto della portata delle nostre 
abitudini, e conoscendole, cercare di migliorarle. Sviluppando il progetto ho 
appreso che attraverso le nuove forme e i mezzi di comunicazione è possi-
bile e necessario fornire alla società strumenti che permettano la diffusione 
di un’informazione chiara ed esaustiva incentrata sull’utente, risultato che si 
può ottenere attraverso gli studi dei diversi settori che portino all’ideazione 
di un sistema di interazione che lo coinvolga a vari livelli, da quello cognitivo 
a quello emozionale. Questo deve essere il punto d’inizio per un possibile svi-
luppo di Dropple e di qualunque progetto di infovis pensato per la gente.
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